
fl sindaco control'invito all'exBr Antonini. D direttore delRidotto: vado avanti. Guglielmi: no allacensura

Cofferati gelaFilippetti: "Fermati"
E' SCONTRO
ti e l'assessi
scelta del Te«petti di inserire nella programmazione un se da Koma gii UUAJUU v,i.^ ̂  1incontro con l'exbrigatista Vittorio Anto- che il Comune dovrebbe impedirlo?». Co- alla Cultura. «Noi nnanziamu ia au Ui..Ux „
nini. «Spero che Filippetti — ha detto ieri me dire, se Roma dice sì, Cofferati non con ISmila euro all'anno. Non gli spetta-
il sindaco—rifletta seriamente sul danno può dire no. «Tra l'altro—ricorda il diret- coli. Non si tratta di un teatro comunale,
cheTeventualeconfermadellaseratapro- tore artistico del Teatro Ridotto—Anto- quindi non possiamo intervenire sulla
vocherebbe al suo lavoro, da sempre nini è già stato a Bologna quattro anni fa, programmazione». Una difesa che non
guardato con simpatia». Un monito a can- ospite dell'Istituto Parri, e sta partecipan- tranquillizza del tutto i vertici del Ridotto.
celiare l'evento che il responsabile della do a un progetto con gli ex detenuti con il «Sarebbeclamoroso.maorahopaurache
culturanoncondivide: «Rispettol'opinio- comune diCasalecchio. Sono sorpreso da ci tolgano ifondi» ammette Filippetti. «Sa-
ne di Cofferati, ma sono contrario a qual- questo clamore improvviso». rebbe assurdo, anche perché quella sera-
siasi intervento censorio del Comune». Mailsìndacotiradiritto,edopoavermi- ta, tutta dedicata alla cultura, e non alla

Per ora però, nonostante il pressing del nacciato di «intervenire» nel caso la sera- politica, costerà solo 150 euro»,
sindaco, il patron del Teatro Ridotto Ren- ta fosse finanziata con soldi pubblici, ieri (silvia bignami)

Dibattito con exbr
Cofferati s'oppone

Sergio Cofferati

BOLOGNA — Un dibattito con l'ex briga-
tista Vittorio Antonini e lo scrittore Erri De
Luca al teatro Ridotto di Bologna mette la
giunta di Sergio Cofferati a subbuglio. E
nella città in cui le Br uccisero Marco Bia-
gi l'arrivo dell'ex terrorista riapre una feri-
ta. Proprio Cofferati, partendo dal fatto
che il «Ridotto» riceve finanziamenti pub-
blici, ha stigmatizzato la serata. «Dare vo-
ce ai terroristi è un grave errore e se inizia-
tive di questa natura venissero promosse
utilizzando le risorse del Comune l'Ammi-
nistrazione non potrebbe star ferma: in-
terverrà per impedirlo» ha fatto sapere il
sindaco. Ieri ha rincarato la dose: «Spero
che il direttore artistico Renzo Filippetti ri-
f letta seriamente sul danno che l'eventua-
le conferma dell'iniziativa provocherebbe
al suo lavoro. Lavoro sempre circondato
da simpatia, la quale potrebbe venir me-
no per una scelta che considero un serio
errore». E mentre Filippetti si dichiara stu-
pito considerando «clamoroso» un even-
tuale taglio dei fondi comunali al teatro, la
giunta bolognese si divide. L'assessore
agli Affari istituzionali Libero Mancuso è
contrario all'arrivo di Antonini. Non cosi il
collega alla Cultura Angelo Guglielmi. Se-
condoilprìmo«nel nostro Paesec'èun'at-
tenzione smodata per i colpevoli e una
sorta di fastidio verso le vittime». Gugliel-
mi, invece, purconsiderando il punto di vi-
sta del sindaco «rispettabile», è contro a
un intervento che risulterebbe inevitabil-
mente «censorio». Secondo l'ex direttore
di Rai3, «il Comune èfra i tanti contribuenti
che assicurano la vita del teatro, ma que-
st'ultimo non è del Comune» spiega. «Fi-
nanziarne il'Ridotto', nonglis|%ttacoli, ed i
è ciò che facciamo da decenni».

(v. v.)


